Il Commento di Maria teresa Garabelli sul raduno di Bientina 2006


Vorrei innanzi tutto congratularmi con il “Team Poggibonzio” per l’ottimo pranzo preparato per tutti i partecipanti al raduno e per l’organizzazione e la scelta del luogo per il Raduno SIC di Bientina.
Lo spiazzo in cemento su cui è stato allestito il ring ha causato dei problemi ad alcuni cani, ma ritengo questo un fattore positivo in quanto purtroppo ormai le esposizioni all’aperto del tempo che fu, come quella indimenticabile del Parco di Monza o di Bellagio, sono solo un ricordo e sempre più per motivi logistici (Monza e Bellagio con la pioggia erano anche “indimenticabili”…..) ed i nostri collie si devono abituare a muovere su dei pavimenti scivolosi a volte luccicanti o sulle delle moquette o peggio ancora su delle strisce di moquette intercalate da pavimento scivoloso. Chi desidera far fare al proprio cane una carriera espositiva deve abituarlo ad ogni tipo di luogo o situazione: fa parte del gioco che non è sempre facile.
Ho pertanto penalizzato quei soggetti di cui non si poteva giudicare il movimento in quanto il temperamento sicuro ed una buona preparazione vanno premiati alla stessa stregua delle altre qualità.
Nelle classi Baby e Juniores ho trovato molti soggetti in via di formazione, molto immaturi sia nella crescita che nel comportamento. Il primo classificato in classe Baby è un soggetto oggi di sostanza, con ottima testa e ben costruito, sono curiosa di vederlo in età adulta. Le due prime classificate in classe Juniores promettono anche esse molto bene.

Nella classe giovani maschi non ho potuto dare la massima qualifica a Orazio che era a mio avviso il migliore, peraltro già giudicato precedentemente, in quanto è risultato mancante di un premolare. Peccato.
Deludente la classe libera maschi con solo due soggetti eccellenti uno dei quali è stato gravemente penalizzato dal pavimento rendendo impossibile giudicarne il movimento. 
Buona la classe libera femmine con le prime cinque veramente di ottima qualità.
Infine la smooth vincitrice del BIS mi ha conquistato con le sue perfette linee superiori ed inferiori dalla testa alla punta della coda ed il movimento sciolto, senza sforzo e leggero da vero cane da pastore.

